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« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti, 
sulla r i tardata revisione della liquidazione 
del quarto di rendita delle soppresse cor-
porazioni religiose a partire dal 1867 in 
poi, spettante al comune di Caltanissetta. 

« Testasecca ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole minestro del tesoro per sapere se 
intenda provvedere per evitare l 'eccessivo 
agglomeramento di pensionisti, che nelle 
Tesorerie delle grandi c i t tà attendono in-
tere giornate per riscuotere la loro pen-
sione. 

« Gucrritore ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri dell'interno e dell'istruzione pub-
blica per sapere quali urgenti provvedi-
menti intendano di adottare per rendere 
vana la frode al regola nento scolastico 
13 ottobre 1907, n. 598, consumato Del co-
mune di Foggia per munire centinaia di 
individui di titoli che possano dar diritto 
all 'elettorato e se i colpevoli delle indebite 
iscrizioni saranno deferiti al magistrato pe-
nale per risponder.», a mente dell'articolo 99 
della legge comunale e 102 della legge po-
litica. 

« Castellino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri dell'interno e delle finanze per co-
noscere se il Governo intenda di impedire 
lo imperversare di ricorrenti incursioni 
anarchiche in ci t tà operose e tranquille, ed 
in regioni frequentate dal movimento dei fo-
restieri, e se ad ogni modo, fino ad equilibrio 
ristabilito, non reputi criterio di esatta pe-
requazione tributaria, l 'applicare come cor-
rispettivo alla classe degli esercenti offesi 
nei loro negozi da siffatte perturbazioni le 
stesse norme di esonero temporaneo dalla 
tassa di ricchezza mobile quali già si adot-
tano a compenso degli immobili colpiti da 
gelo, grandine, ed altri consimili disordini 
atmosferici e tellurici. 

« Cavagnari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro degli affari esteri intorno agli ultimi 
incidenti col Governo ottomano. 

« Alfredo Baccel l i ». 

« 11 sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio ed il ministro degli 
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affari esteri, sulla politica estera dell ' I tal ia , 
in riguardo allo sta u quo nel Mediterraneo 
orientale ed occidentale. 

« Roberto Galli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno. sullo stato anormale in cui il Go-
verne lascia da mesi l 'amministrazione del 
comune di Civitavecchia. 

« Aroldi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio e i ministri delle 
finanze e dei lavori pubblici, per sapere se, 
di fronte allo spareggio disastroso e senza 
precedenti, di quasi un miliardo, verificatosi 
nella nostra bilancia commerciale, aggra-
vato dall ' immiserimento delle nostre colo-
nie all'estero con relativo ritorno di emi-
granti, essi non credano urgente di at te-
nuare gl'inauditi fiscalismi e le lungaggini 
burocratiche interminabili che opprimono 
l 'elettricità, le forze idrauliche e la distil-
lazione dei prodotti del suolo, con grave 
danno dell'economia nazionale ed a tutto 
vantaggio della produzione straniera nonché 
senza utile apprezzabile per la finanza, 

« Francesco Farinet ». 

« I l sottoscrit to chiede d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
se e quali modificazioni o mutamenti di 
t racciato avvennero nelle nuove opere fer-
roviarie già in corso di esecuzione da Ge-
nova a Fervi ; quali le conseguenze finan-
ziarie a carico dello S ta to-contr ibuente per 
la sospensione dei lavori, ed intorno alla 
serietà degli studi per la risoluzione nella 
fattispecie del problema ferroviario. 

« Cavagnari ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio, sulle condizioni 
politiche ed economiche della provincia di 
Parma, in relazione agli scioperi agrari. 

« Faelli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro di grazia e giustizia per conoscere 
se, atteso il ritardo della r|forma completa 
del codice di rito penale, non sia urgente 
la disciplina dell ' istituto della remissione 
delle cause per sicurezza pubblica o per 
legittima suspicione onde sia eliminato il 
pericolo di dissensi regionali e di errori 
giudiziari. 

« Fera ». 


